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concesso solo a partire dal mese 
successivo. Perciò, se la situazione 
cambia durante l’anno, meglio inol-
trare subito la richiesta e non aspet-
tare l’anno successivo. Però se le 
condizioni economiche si modifica-
no, in senso negativo, è importan-
te non attendere l'anno successivo 
perché il diritto è acquisito dal mese 
successivo alla richiesta. 
La richiesta va fatta per ogni Unità 
di Riferimento (UR), cioè per ogni 
nucleo “famigliare” o di conviventi e 
siccome il calcolo per verificare se 
si ha diritto o meno, tiene conto di 
tante variabili, non possono essere 
date informazioni telefoniche. Vi è la 
possibilità di fare un calcolo di mas-
sima su internet, usando il simula-
tore di calcolo, per evitare di inviare 
una richiesta alla quale sicuramente 
verrebbe risposto negativamente. 
Nel caso si abbiano dubbi, me-
glio inviare la richiesta. Se è il figlio 
maggiorenne a voler fare richiesta 
(studente e apprendista) deve com-
pilare il formulario indicando le ge-
neralità dei/l genitori/e dai/dal quale 
dipende economicamente.
Nel simulatore di calcolo bisogna 
indicare quante persone vivono sot-
to lo stesso tetto, fornire alcuni dati 
che si ricavano dall’ultimo calcolo 
dell’imponibile delle imposte (per 
esempio se si fa richiesta per il 2020 
ci si basa sull’imponibile del 2018). 
Dopo aver inserito i dati, il program-
ma indicherà se la richiesta possa 
essere accettata o meno (simulato-
re di calcolo della RIPAM). La quota 
parte che verrà dedotta dal premio 
di cassa malattia dipende però dal 
reddito finale e da quante persone 

vivono nell’Unità di 
Riferimento, pri-
ma chiamata 
economia do-
mestica. Una 
volta ottenu-
to il diritto, è 
necessar io 
r ipresentare 
la richiesta ogni 
anno: perché il rin-
novo non è automa-
tico, anche se, di regola, 
si riceve l’apposito formulario. 
Inoltre non appena decade il dirit-
to, bisogna informarne l’ufficio com-
petente, altrimenti si dovrà restituire 
il sussidio ricevuto. Inoltre, bisogna 
comunicare ogni cambiamento di in-
dirizzo o di Cantone. Ci sono però al-
cune situazioni in cui il diritto nasce 
senza necessità di richie-
sta perché i servi-
zi interes-
sati 

se ne 
devono 
occupare: 
in caso di dirit-
to alle prestazio-
ni complementari 
(AVS/AI), agli assegni 
integrativi e di prima in-
fanzia, alle prestazioni assisten-
ziali e alle indennità straordinarie di 
disoccupazione. Meglio comunque 
verificare che la richiesta sia stata 
effettivamente inoltrata. ■

MEGLIO 
UN SUSSIDIO 

OGGI...

SILVANA HELD
di

Servizio sociale

Il

Riduzione dei premi 
dell’assicurazione 
malattia (RIPAM): 
chi ne ha diritto 
e come richiederla

 Informazioni e formulari Riduzione dei premi dell’assicurazione malattia (RIPAM):
www4.ti.ch

PREMIO DI CASSA MALA-
TI AUMENTA E SPESSO È 
UNA DELLE “USCITE” CHE 

MAGGIORMENTE INCIDE SUL BILANCIO 
FAMIGLIARE. PER ANDARE INCONTRO 
ALLE PERSONE CON ENTRATE MODE-
STE, IL CANTONE HA PREVISTO DEI SUS-
SIDI, CHE AIUTANO A RIDURRE IL PREMIO 
DI BASE DELLA CASSA MALATI (CIÒ NON 
VALE PER LE COMPLEMENTARI).

Per ottenere questo sussidio è ne-
cessario fare richiesta all’ufficio 
competente: il Servizio sussidi as-
sicurazione malattia di Bellinzona è 
l’ufficio cantonale al quale rivolgersi 
per ottenere i formulari. La richie-
sta va inoltrata entro il 31 dicembre 
dell’anno che precede quello del di-
ritto. Se invece la richiesta arriva in 
un altro periodo, cioè nell’anno in 
cui nasce il diritto, il sussidio viene 

26 27


	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack

